
L’aereo ipersonico 
è quasi progettato
Ci sta lavorando lo staff di Strato� y, l’H2020 guidato dal 
Politecnico di Torino: collegherà in poche ore località agli antipodi

Veicoli ipersonici, dalla for-
ma allungata e avveniristica 
(una sorta di ala triangola-

re, simile a una manta), senza � ne-
strini: in grado di volare attorno alla 
terra, per collegare scali agli antipo-
di, in un tempo otto volte minore 
rispetto a quello degli aerei attua-
li. Non è fantascienza, ma un pro-
getto già ben avviato: e forse baste-
ranno pochi anni (una quindicina) 
per poterli utilizzare, raggiungen-
do in poche ore località lontanissi-
me. E magari, in seguito, anche lo 
spazio. A questo sta lavorando lo 
staff di “Strato� y”, un H2020 gui-
dato dal Politecnico di Torino che 
potrebbe concludersi ai primi del 
prossimo anno, al netto di qualche 
ritardo dovuto al Covid. “Avremmo 
dovuto già fare un paio di test spe-
rimentali importanti, li rimandere-

mo di qualche mese: ma il lavoro 
prosegue spedito, con molti risulta-
ti che ci fanno ben sperare”, spiega 
la professoressa Nicole Viola, coor-
dinatrice del progetto. Negli ultimi 
mesi, i principali passi avanti hanno 
riguardato sia la rielaborazione del 
veicolo come piattaforma (la ridi-
stribuzione dei serbatoi, la miglior 
disposizione della cabina, lo spazio 
per il carrello), sia gli studi neces-
sari ad adattare questo nuovo veli-
volo alle infrastrutture aeroportua-
li esistenti. “Dobbiamo veri� care la 
possibilità che decollo e atterrag-
gio si possano effettuare dalle at-
tuali grandi infrastrutture aeropor-
tuali, riducendo le modi� che alla 
sola necessità di utilizzare l’idroge-
no liquido”, continua Viola. Un al-
tro aspetto fondamentale riguarda-
la compatibilità ambientale: “non si 

può pensare di mettere in servizio 
un velivolo del futuro che non sia 
sostenibile, quindi a basso impat-
to ambientale“. Ecco allora la ricer-
ca sulla decarbonizzazione (cioè la 
mancanza di emissioni di anidride 
carbonica, grazie all’utilizzo di idro-
geno liquido, molto più energeti-
co); sul monitoraggio degli ossidi di 
azoto, soprattutto in prossimità de-
gli aeroporti; e sul jet noise, ovve-
ro sull’inquinamento acustico. Tutti 
aspetti su cui dovranno dare rispo-
ste adeguate i test rinviati a causa 
del lockdown. Poi, a progetto � nito, 
nei prossimi anni dovranno esserci 
i veri e propri test in volo: ma quel-
lo è anche un problema di risorse 
speci� che da reperire, fra i vari en-
ti (legati all’aviazione o allo spazio) 
interessati allo sviluppo � nale del 
progetto. 
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Accelerazione di particelle: 
esplorate nuove frontiere 
Dal Politecnico di Milano i risultati del progetto Erc Ensure

Dopo cinque anni di lavo-
ro, ENSURE, un proget-
to H2020 sviluppato al Po-

litecnico di Milano, ha raggiunto il 
suo principale obiettivo: controllare 
e ottimizzare una tecnica non con-
venzionale di accelerazione di par-
ticelle, come protoni o altri ioni, ir-
raggiando materiali nanostrutturati 
dalle proprietà innovative (fabbrica-
ti dal team) con impulsi laser supe-
rintensi e ultrabrevi. Questo approc-
cio potrebbe consentire di realizzare 
in futuro acceleratori più compatti e 
� essibili, con ridotti costi di costru-
zione e radioprotezione, per applica-
zioni in svariati ambiti: medico, indu-
striale, persino artistico. Si pensi alla 
caratterizzazione dei materiali, ovve-
ro l’analisi delle loro proprietà, co-
me ad esempio lo studio di un qua-
dro partendo dai materiali con cui 

è realizzato. “La ricerca sul proces-
so di accelerazione che abbiamo in-
vestigato, sia dal punto visto teorico 
sia sperimentale, ha dato esiti positivi 
- sottolinea Matteo Passoni, profes-
sore ordinario in Fisica Teorica del-
la Materia e responsabile del proget-
to - Per esempio, abbiamo prodotto 
materiali con proprietà peculiari, co-
me schiume di carbonio nanostrut-
turato a bassissima densità, che pos-
sono rendere più ef� ciente il 
processo di accelerazione. E 
abbiamo dimostrato che si 
possono migliorare i risultati 
puntando, oltre che sul laser, anche 
sui materiali irraggiati, una direzio-
ne meno tecnologicamente onerosa 
e complessa. E abbiamo già comin-
ciato ad esplorare alcune promet-
tenti applicazioni di questo approc-
cio”. Ma oltre ai risultati scienti� ci, 

Ensure ha permesso di consegui-
re altri importanti obiettivi. In pri-
mo luogo, il Politecnico di Milano 
si è dotato di due nuovi laboratori 
che ospitano strumentazione scien-
ti� ca avanzata per la produzione dei 
materiali innovativi necessari per la 
fabbricazione dei bersagli irraggia-
ti e anche per altri ambiti di ricerca. 
Inoltre, due convegni svolti al Poli-
tecnico nel corso del progetto hanno 
catalizzato l’attenzione della comu-
nità scienti� ca internazionale, dan-
do visibilità all’attività del team di la-
voro e valorizzando le competenze 
dell’ateneo in questo settore. E pro-
prio la crescita di questo gruppo di 
ricerca è un ulteriore risultato: “Nel 
corso degli anni - continua Passoni - 
una decina di giovani ricercatori ita-
liani ha avuto l’opportunità di lavora-
re con me al Politecnico”. Al tempo 
stesso, l’attività di ricerca ha portato a 
collaborazioni importanti con eccel-
lenti realtà sia industriali che accade-
miche. Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito web del progetto: 
www.ensure.polimi.it. 
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